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I medici 
«ricusano» 
l'assessore 
e dicono 

no all'I 1% 
di decurta

zione 

Ancora un colpo di acena nella vicenda dei medici di famiglia 
e dei 500 mila assistiti «m più». Due giorni fa la Regione, per 
bocca di Pietrosanti, annunciava che «ai, nonottante tutto (l'in
chiesta in corso, i 15 miliardi bruciati nel nulla) verranno pagati 
subito i mesi di settembre e ottobre», e Ieri la FIMMG (tinàacato 
di categoria) «ricusa- l'attettore e ne chiede addirittura la testa. 
La motivazione è pretto detta. I medici di base non accettano la '. 

[ireannunciata decurtazione dell'I 1% che verrebbe applicata al* 
e loro competenze mensili. Evidentemente qui non e in discus

sione il principio secondo il quale, essendoci alla base dei conteg
gi un macroscopico «errore» si deve andare a un ridimensiona
mento delle spettanze (e su questo già da tempo la Regione 
aveva avuto incontri e contatti per fissare la percentuale). Si 
contesta invece il comportamento della giunta che «con subdola 
manovra tende a ridurre in modo illegale e indiscriminato le 
competenze, contravvenendo ai termini contrattuali*. 

Ter tutto ciò i medici di base minacciano pesanti azioni sinda
cali che come è ovvio prevedere si scaricherebbero ancora una 
volta sui cittadini che pur pagando regolarmente i contributi e 

3uindi facendo il loro dovere si ritrovano regolarmente al centro 
i scioperi, agitazioni, rivendicazioni di cui non hanno alcuna 

responsabilità. «Quello della giunta — sostengono alla FIMMG 
— è un atto di tracotanza e di prepotenza nei confronti di una 
categoria che si e voluta portare in condizioni economiche di 
estremo disagio ritardando in modo illegale i pagamenti delle 
competenze». Ma soprattutto — secondo il sindacato — l'interlo
cutore che la Regione ha scelto per definire accordi non è quello 
giusto. Infatti non sono stati consultati né i sindacati dei medici, 
né il comitato consultivo regionale, secondo quanto previsto 
dalla legge, ma solo l'Ordine che ha una funzione deontologica. 
•Si potrebbe ipotizzare — dice la FIMMG — un abuso di potere o 
comunque un'interferenza dell'Ordine assolutamente irregola
re». Si prospetta quindi anche una spaccatura e una «ribellione» 
interna alla categoria. Per giovedì prossimo è comunque convo
cata un'assemblea mentre manifesti saranno affissi in tutti gli 
studi. 

Licenzia-
-menti 

strumentali: 
sciopero 

alla 
Winchester 
di Anagni 

La direzione della Winche
ster, la fabbrica di cartucce di 
Anagni, in linea con le posizio
ni più oltranziste della Con» 
f industria sta facendo di tutto 
per far precipitare il livello 
delle relazioni industriali. DI 
circa un mese fa la sortita di 
licenziare 20 lavoratori e l'av
vio della procedura, che scade 
proprio oggi. Il sindacato rite* 
nendo strumentale la decisio
ne aziendale (la fabbrica ope
ra in un settore che non cono
sce crisi) impugnò subito il 
provvedimento. La questione 
è stata discussa anche presso 
l'ufficio provinciale del lavoro 
ed in quella occasione l'unica 
disponibilità offerta dall'a
zienda fu quella di trasforma
re i venti licenziamenti in cas
sa Integrazione straordinaria. 
Nuova decisa opposizione dei 
rappresentanti sindacali che 
hanno chiesto l'intervento del 
Ministro del Lavoro e nuova 
irriducibile chiusura da parte 
dell'azienda. Questa mattina i 
lavoratori sciopereranno per 

Suattro ore e andranno a Fro» 
none per protestare, sotto la 

sede dell'Unione industriali, 
che in tutto questo periodo ha 

fitticamente avallato l'ol-
ranzismo della Winchester. 

Si apre 
oggi 

all'Hotel 
Ergife 

OXVffl 
congresso 
della DC 

Si apre oggi pomeriggio il 
XVIII congresso della DC ro
mana. I lavori cominceranno 
alle 17.30 nel locali dell'Hotel 
Ergile, in via Aurelia, con una 
relazione del segretario uscen
te, Aldo Corazzi. Prosegui
ranno per il dibattito fino a 
domenica, quando sarà desi
gnato il successore alla segre
teria. 

Chi prenderà il suo posto al
la guida della DC romana? 
Ancora non si sa con certezza. 
Ma sembra che le maggiori 
«chances» le abbia Salvatore 
La Rocca, deputato, esponente 
della «sinistra». Ancora, co
munque, la successione a Co* 

' razzi è tutta da giocare. Si sa, 
secondo Indiscrezioni, che il 

' cartello di Andrcotti e Petruc-
ci ha in mano il 35 per cento 
dei voti precongressuali, men
tre il 16 per cento lo avrebbero 
i fanfaniani di Darida. L'area 
Zac, la più interessata alla 
candidatura di La Rocca, a* 
vrebbe al suo attivo il 24 per 
cento dei delegati. Piccoli, ab
bandonato da Petrucci, non 
ha che l'uno per cento in tutto. 

Elio Petri, un comunista 
ribelle che non ha mai 

«abbandonato» il partito 
La complessa personalità 

del regista Elio Pctrl — 
scomparso un mese fa — I 
risultati disegnali e contrad
dittori del suo impegno crea
tivo, il segno inconfondibile 
lasciato In alcuni suol film 
sono stati ampiamente ana
lizzati dal critici clnematro-
graflcl che hanno sottolinea
to una caratteristica peculia
re della produzione cinema
tografica di Pctrl, il forte im
pegno civile che pervade 
quasi tutti i suol film. Ma 
una specie di censura è stata 
operata nella ricostruzione 
della sua breve e Intensa vi
ta, offrendo una lettura che 
ritengo parziale della sua 
biografia. I critici, che pure 
hanno espresso con acume e 
ricchezza di analisi il proprio 
giudizio sul cammino creati
vo di Petri, hanno fuggevol
mente accennato alla sua 
formazione culturale, alla 
sua militanza nel PCI e alla 
tensione politica mal venuta 
meno, quasi a sottolineare V 
irrilevanza delle scelte Ideali 
giovanili che, al contrario, 
hanno fortemente segnato, a 
mio giudizio, la vita e le ope
re di Elio Pctrl. I compagni 
Savioll suW'Unltà» e Argen
tieri su 'Rinascita* hanno of
ferto, invero, testimonianze 
e valutazioni ricche e medi
tate ma molti altri hanno ri
tenuto di segnalare, come u-
nico dato politico signifi
cativo, il distacco dal PCI nel 
1957dopo i gravi fatti di Un
gheria, presentandolo come 
divorzio definitivo con le i-
dee socialiste e con la politi
ca del comunisti. 

Ma non si può cancellare 
dalla storia di una grande 
forza politica quale è diven
tato Il PCI a Roma, il posto 
che spetta al compagno Pe
tri. Elio è stato per molti an
ni un funzionario della Fede
razione comunista romana 
durante il periodo più duro e 
buio del dopoguerra nel no
stro Paese. Negli anni 50 si 
occupava della agitazione e 
propaganda, era un »aglt 
prop» (chissà quali tenebrose 
diavolerie evoca questa paro
la nella mente degli antico
munisti) ricco di fantasia e 
sensibilità. Anche in quegli 
anni vivo era io scontro sul 
fronte della informazione e 
dei mezzi di comunicazione 
di massa; la battaglia era re
sa ancor più difficile dalla fe
roce discriminazione antico
munista e da leggi e norme 
fasciste sulla censura che 
obbligavano ad una lotta 
quotidiana per far uscire un 
manifesto, un volantino e 
persino un giornale murale. 

Rileggendo — a distanza 
di 30 anni — una modesta 

pubblicazione settimanale, 
•Il Partito; edita dalla Fede
razione comunista romana, 
rivolta ai dirìgenti e militan
ti di base, si comprende bene 
il prezioso contributo dato 
da Petri. 'Il Partito» fu in
ventato e concretamente di
retto da Elio. Si coglie, in 
quelle pagine, tutto 11 valore 
attuale della ispirazione fon
data sull'aderenza alla real
tà, sul rinnovato rapporto 
del PCI con le tradizioni po
polari, sul bisogno di arric
chire il confronto culturale e 
politico con 1 lavoratori e gli 
intellettuali: dalla riscoperta 
di figure popolari come il 

Leo Cantillo 
ricorda 

il regista 
«agit-prop» 

in 
federazione 

Rugantino, al valore essen
ziale dei sonetti del Belli, al 
ritrovato gusto della invetti
va e della satira di Pasquino, 
al restituito carattere popo
lare alla 'Festa de Noantri» 
di Trastevere. E si coglie tut
ta la modernità del linguag
gio con il quale fare arrivare 
in termini chiari ed efficaci 1 
messaggi dei comunisti. Le 
tstriscie* con le vignette poli
tiche di Cagnacci, le Imma
gini e le invenzioni grafiche 
per i manifesti ad opera, di 
un gruppo di giovani pittori 
(da Vesplgnanl ad Attardi, a 
Muccini, a Giovanni Chec
chi, a Canevari e Graziella 

Urbinati), l cinegiornali del 
popolo con i quali si cercava 
artigianalmente di contra
stare la propaganda del regi
me democristiano, fatta con 
l soldi del contribuenti, del 
cinegiornali della INCOM, le 
'filmine; i cìrcoli culturali, 
sono tutte intuizioni e inven
zioni che portano il segno 
della sensibilità e della Intel
ligenza di Elio Petri. 

La rottura traumatica del 
1957 con Petri e un gruppo di 
Intellettuali radiati dal Par
tito perché promotori della 
rivista 'Città aperta* lasciò 
una ferita profonda. Dopo lo 
sconvolgente rapporto di 
Krusciov al 20° Congresso 
del PCUS e la rivolta unghe
rese, lo scontro di idee nel 
partito fu tumultuoso e il 
gruppo dì 'Città aperta» inte
se sfidare il dogmatismo — 
che a loro giudizio imperava 
nel Partito — con un atto di 
'ribellione» rispetto alle re
gole, al costume e alla prassi 
allora vigente nel PCI. Quel
la grave misura disciplinare 
concorse certamente ad ap
profondire la crisi che si aprì 
nel rapporto con gli intellet
tuali. Ma II divorzio polemi
co di Petri con il PCI non si 
tradusse mat In anticomuni
smo e in disimpegno verso il 
movimento operaio. Costan
te, fino alla morte, è rimasto 
il legame profondo con i co
munisti, che negli ultimi 
tempi della sua vita ha dato 
luogo ad un rinnovato, In
tenso rapporto politico di 
critica e di collaborazione. Il 
vivo Interesse per la temati
ca dello sfruttamento del la
voratori è testimoniato dalia 
•Classe operala va in paradi
so», film che fece accanita
mente discutere tutti noi. E 
ricordo ancora, a tal proposi
to, l'apporto prezioso di Elio 
Petri — insieme a Ettore 
Scola e Gian Maria Volontà 
— alla realizzazione al Pa
lazzo dello Sport di Roma, 
nel 1972, di una Indimentica
bile Iniziativa, uno spettaco
lo del più noti artisti italiani 
a favore del lavoratori di 15 
fabbriche occupate per im
pedirne la chiusura. 

Ecco perché non si può 
sottovalutare o Ignorare un 
'pezzo* Importante della vita 
di Elio che ha vissuto con a-
cuta sensibilità la storia del 
movimento operaio e del 
PCI, che ha sofferto per le 
sue sconfitte e gioito del suol 
successi e che ha riversato 
nei suoi film, da quelli riusci
ti a quelli deludenti e sba
gliati, la passione politica e 
l'Impegno civile di un comu
nista. 

Leo Canuto 

Individuati dai Comune sessanta possibili parcheggi 

wian « IMITO « wwn 

Ecco dove si potrebbe posteggiare 
PARCHEGGI GIÀ' DEFINITI 

IN CORSO DI REALIZZAZIONE 
Mq. Posti auto 

Osteria del Curato 100.000 
Piazza Annibaliano 6.000 
Via Tripoli 6.000 
Via Casilina (svincolo 

Tor Bella Monaca 8.000 
Lungotevere Aventino 2.000 

Arco di Travertino 3.500 
Tor di Valle-Torrino sud 40.000 

2.500 
300 
300 

400 
100 

-1-20 bus i 
200 

2.000 

Totale 165.500 5.800 
+20 bus 

SISTEMAZIONI .A RASO-
DI FATTIBILITÀ' IMMEDIATA 

(Le aree sono in totale 48 
di queste ne pubblichiamo 

alcune tra le più significative) 

Mq. 
Stazione FS Tiburtina 20.000 
Saxa Rubra 215.000 
P.zza Conca d'Oro 10.000 
Staz. FS Nuovo Salario 7.200 
Largo Colli Albani 15.000 
Circo Massimo 3.000 
Via delle Fornaci 10.000 
Staz. FS Monte Mario 8.000 
M. Antenne (Moschea) 10.000 
Via C. Colombo 

(quattro parcheggi 
di servizio alla ' '' 
Regione e all'AC.) 19.000 

Staz-FSSettebagni 20.000 

Via Laurentina 38.000 
Magliana 25.000 

Posti auto 
780 

1.000 
500 
350 
700 
150 

100 bus 
400 
500 

950 
600 

'120 bus 
2.000 
1.000 

PARCHEGGI -FILTRO. SOTTERRANEI 
DA REALIZZARE PRIORITARIAMENTE 

MEDIANTE CONVENZIONE CON PRIVATI 
Ubicazione Note 
Rie dei Partigiani Parcheggio per circa 1.000 

posti auto in connessione con 
il terminal della linea per 1' 
aeroporto di Fiumicino 

Via Bravaria 

P.zza Adriana-
P.zza Cavour 

Via C. Felice-
Via Sannio 

Via Salicetti 
(Rzza L Nievo) 

Rie Aldo Moro 

P.zza Beniamino 
Gigli 

Area di proprietà comunale 
occupata dall'autorimessa 
Faro possibilità di costruire 
un parcheggio per circa 250 
postiamo 

Parcheggio di circa 1.000 po
sti auto aa utilizzare sia co
me filtro, sia a servizio del 
tribunale e della zona com
merciale 

Parcheggio da situare lungo 
le mura, capacità complessi
va circa 1.500 posti auto (ci 
sono problemi con la Soprin
tendenza) 

Parcheggio per circa 1.000 
posti auto 
Parcheggio per circa 1.500 
posti auto di servizio per U-
niversità. CNR. Policlinico, 
Ministero Aeronautica 

Parcheggi per circa 500 posti 
auto a servizio del Teatro 
dell'Opera 

Migliaia di posti 
macchina per 
fare sparire 

.strade-garage 
Se circolare per Roma è un 

dramma, parcheggiare è una 
tragedia. E' davanti agli occhi 
di tutti il tipo di arredo urbano 
che le migliaia di automobili 
danno ogni giorno alla città. 
Strade storiche ridotte ad an
gusti e deprimenti budelli, 
marciapiedi schiacciati sotto il 
peso di cinturati e gomme a 
bassa pressione, addirittura i 
giardini pubblici trasformati in 
garage a cielo aperto. Se uno 
pensa oggi a piazza Venezia la 
prima immagine che gli viene 
in mente è quella di una grande 
distesa di metallo, una «foto
grafìa* che riesce a rendere per
fino gradevole quella dell'enti-

. patico Vittoriano. 
,., A Roma non si circola più e 
soprattutto non si trova più un 
posto dove lasciare la macchi
na. Il problema è vecchio, ma 
da grave, gravissimo rischia di 
diventare catastrofico. Se non 
si interviene la paralisi è vicina. 
Le soluzioni, fino a qualche 
tempo fa, non sono andate più 
in là dello slogan, della battuta 
demagogica. Quello che manca
va era un approccio serio, soste* 
nuto da sistemi e strumenti 
scientifici capace di dare rispo
ste menouutigianalù. Un vero 
progetto, insomma, per far 
muovere oltre tre milioni di 
persone in modo moderno, civi-

Le amministrazioni di sini
stra in questi sette anni di go
verno hanno evitato di piange* 
re, di lamentarsi facendosi scu
do delle radici storiche e demo
cristiane di tanto caos, e si sono 
rimboccate le maniche. Ma era 
sempre mancato un progetto e 

auesto bisognava preparare. 
ira questo progetto c'è e ri

guarda, in particolare, la zona 
est della città. La scelta, cioè, di 
una zona dove far nascere un 
moderno centro direzionale ca
pace di ospitare tutti quei ser
vizi (ministeri, banche, assicu
razioni, ecc. ecc.) che per la loro 
concentrazione nelle zone cen
trali della città fanno da deva
stante catalizzatore. 

L'amministrazione comuna
le, però, non si è limitata all'i
dea guida, accanto a questo ha 
pensato ad un sistema di traffi
co che capovolge, con l'idea del
le tangenziali, la logica delle di
rettrici di marcia obbligate sul 
centro. Inoltre, in un piano pre
sentato alcuni mesi fa, punta 
ad una qualificatone della rete 
viaria esistente. Ma riqualifica
re le strade significa renderle 
scorrevoli e quindi liberarle 
dalle auto in sosta: il problema 
dei parcheggi. Ora c e anche 
una risposta a questa questto-

Uno studio 
preliminare 
elaborato 
in sintonia 

da tre 
assessorati 
Soluzioni 
diverse: 

«a raso», 
, sotterranei 
e in elevazione 

II problema 
dei 

finanziamenti 

ne. Un'equipe di ingegneri e ar
chitetti, coordinata dal dott. 
Barbaro Torre, dopo sette mesi 
di studio, di analisi approfondi
ta ha elaborato un piano per i 
parcheggi. L'equipe ha ricevuto 
l'incarico da tre assessorati: 
quelli al piano regolatore, al 
traffico e motorizzazione e al 
centro storico. Ieri mattina i tre 
rispettivi assessori Vincenzo 
Pietrini, Giulio Benrini e Carlo 
Aymonino hanno presentato, 
in una conferenza stampa. Io 
•studio preliminare delle aree 
di sosta per gli autoveicoli». Lo 
studio è partito dalla premessa 
di liberare dalla sosta 760 Km. 
di strade di viabilità primaria 
intema al grande raccordo anu
lare. Si è arrivati cosi a quan
tificare in 200.000 i posti di so
sta necessari (posti che rappre
sentano il 20% del totale delle 
auto in circolazione a Roma e il 
40% di quelle mediamente in 
movimento nell'arco di una 
giornata). I tecnici sono riusciti 
ad individuare aree di sosta per 
112.000 autoveicoli. Dalla 
quantità si è poi passati alla 
qualità e sono stati stabiliti tre 
tipi di parcheggi: 

a) aree di parcheggio in pros
simità dei principali nodi di 
trasporto pubblico; 

bficoaiWtipsgchaggi «fil
ai centro per scoraggiare la pe
netrazione in questa zona; 

e) parcheggi di servizio alla 
fumàone pubblica e cioè are* in 
cornsponawnza di poh di attra
zione che coincidono con attivi

tà commerciali, turistiche, di 
svago (ville, parchi). 

Individuare le zone si tratta
va di stabilire il costo di questa 
operazione. I parcheggi che è 
possibile ricavare sono di tre ti
pi: uno che i tecnici definiscono 
«a raso» e cioè in superficie, un 
altro sotterraneo ed un terzo in 
elevazione. Per quelli aa raso» il 
costo è di un milione a posto 
auto; per gli altri due la cifra 
necessaria varia dai 10 ai 15 mi
lioni. 

Come è facile intuire per 
mandare in porto l'operazione-
parcheggi occorrono centinaia 
di miliardi e dove troverà il Co
mune tutti questi soldi per pas
sare dal •disegno» alla realizza
zione pratica? I tre •assessori. 
che in sintonia hanno contri
buito al progetto, non si sono 
nascosti dietro un dito. -E' uno 
sforzo imponente — ha detto 
Pietrini — che ovviamente non 
possiamo sostenere da soli. Noi 
a partire dall'83 faremo la no
stra parte, e i lavori a piazza 
Annibaliano sono già partiti, 
ma se è vero come è vero che la 
questione di Roma capitale è 
una questione nazionale è lo' 
stato che deve intervenire». 

•I rapporti con l'amministra
zione statale sono stati e sono 
— ha aggiunto Bencini — diffi
cili. L'accusa che ci viene rivol
ta è quella di non essere in gra
do di elaborare dei piani preci
si. Con questo studio abbiamo 
dimostrato e, in modo concreto, 
che l'amministrazione comuna
le è capace di produrre proget
tualità e poi sul piano operativo 
noi stiamo lavorando per un 
coinvolgimento di enti pubblici 
e privati che oggettivamente 
sono interessati al sistema di 
parcheggi che abbiamo elabo
rato. Si possono trovare forme 
di convenzione, di gestione, sì 
può fare tutto. L'importante 
però è che ci sia una volontà, un 
impegno concreto per risolvere 
la questione». «Certo ci voglio
no soldi, tanti soldi, ma si trat
ta di un investimento produtti
vo. Pensiamo— astata la volta 
di Aymonino — al risparmio 
collettivo che se ne può trarre e 
agli incentivi economici (penso 
al turismo) che un simile pro
cesso di razionalizzazione del 
traffico cittadino può produrre. 
Il punto, comunque, resta quel
lo di una assunzione di respon
sabilità in prisma persomi da 
ps^udelk>St«toep3tssesspitB 
altre parti d'Europa non man
cano. Basta vedere coese lo sta
to francese ha "preso a cuore" i 
problemi di Parigi». 

Ronsldo PcrgoRni 

Manifestazione per l'anniversario 

Nasceva 25 anni fa 
la CGIL di Pomezia 

Venticinque anni fa, proprio mentre nell'hinterland roma
no cominciavano ad arrivare le prime fabbriche, nasceva la 
Camera del Lavoro di Pomezia. Cosa è stata la CGIL in que
sta zona (che ricordiamolo oggi ha una delle più alte densità 
d'industrializzazione delia regione), quali sono state le batta
glie vinte, quelle perse, gli errori fatti, I successi conquistati: 
di tutto questo si parlerà stamane in una manifestazione al 
Centro Maestranze Edili, in via Pontina Vecchia, al chilome
tro 34. 

La manifestazione — che inaugura una serie di iniziative 
per celebrare il venticinquesimo — sarà conclusa dal compa
gno Enzo Ceremlgna, della segreteria nazionale della CGIL. 
Interverrà anche il compagno Santino Picchetti, segretario 
regionale dell'organizzazione, assieme ai rappresentanti del
le altre forze politiche, sociali e agli amministratori locali. 

Fittissimo, lo abbiamo detto, il programma delle manife
stazioni in programma: a giorni partirà una mostra itineran
te (di pitture e sculture) che farà il giro dei Comuni della zona. 
Ancora a gennaio a Pomezia ci saia un concerto, uno spetta
colo teatrale a Nettuno e tante altre iniziative. Tutto si con
cluderà l'otto marzo con una grande festa alla Cooperativa 
Agricola «Primo Maggio*. Uno dai 

Un'idea per la domenica 
In fatto di laghi, U Lazio ha 

i requisiti per farsi invidiare. 
Ce ne sono molti, belli e di tut
ti i tipi, vulcanici, litoranei, re
sidui, carsici. Non manca nep
pure un prezioso esempio di 
lago d'origine glaciale. E quel
lo detta Duchessa, nel massic
cio del Velino, noto ai più per 
ragioni che poco hanno a che 
vedere con U turismo domeni
cale (merita comunque una 
gita). 

Pochi tonno però che in cer
te zone del Lazio esistono an
che i laghi 'indecisi: Sono 
quelli che non sanno risolversi 
tra l'essere e il non-essere, 
compaiono e scompaiono, pe-
rtodtcamente o come meglio 
gli aggrada, oppure variano di 
perimetro e di profondità. Il 
più famoso, una volta, era 
quello di Canterno (uno deci
na di chilometri a sud-est di 
Fiuggi). Prima che te mano 
deWuomo, con una diga, arri
vasse a mettere ordine alle tue 
frenesie, U Ugo di Cantemo 
faceva come Si pareva. Fino 
all'inizio del secolo scorso 

In cerca di quei laghi 
che giocano a nascondino 

nemmeno esisteva, poi pian 
piano ti formò riempiendo il 
fondo di una dolina. Nel 1821 
aveva raggiunto la rispettabi
le' estensione di 15 ettari 
Quando la gente del luogo ti 
era abituata e molti aveven la
sciato i campi per diventare 
pescatori, il Iago se ne ondo co
m'ero oenuto. Ma poi ricom
parve e per di più ricchissimo 
di pesci già adulti. Negli anni 
successivi ripeti lo «scherzo» 
più poite, portando te dispera» 
zjone tra t pescatori che, giù* 
ttamente, non si fidavano 
troppo di quello specchio «l'ac
qua solo oppareiiiemcnte co» 
me gli altri. In realtà —, < op* 
trio — non e era alcun mistero, 
tatto. Si trattava di un banale 
fenomeno eartico. Sul fondo 
dette dorma c'era (anzi tri an» 

cara) un ^inghiottitoio», che 

r ondo ti ostruiva provocava 
ristagno delle acque sovra

stanti. Ma arrivava U momen
to in cui la matta liquida era 
tanta che la pressione sfonda
va l'ostruzione, e allora il baci
no si svuotava, del tutto o per-
xialmente. Vn principio che U 
vostro idraulico vi spiegherà 
— meglio di noi — in due pa
role. Anche per il fatto dei pe
sci la spiegazione c'è". Quando 
l'acqua rifluiva neU'inghiotti-
loto, loro facevano lo stesso e si 
rifugiavano neOe caviti sot
terranee, dove peraltro se ne 
stavano tranquUtistimi, lonta
ni da reti e ami insidiosi Oggi 
tutto ciò non avviene prò. Per 
cui, te vi capita di passare dal
le parti del Iago diCanterno è 
inutile che vi mettiate seduti 

suite sponda ad aspettare che 
succeda alcunché. Qualche 
speranza, invece, potete averta 
con altri laghetti di orifine 
carsica. Quello dei Rateino per 
raogiunferlo ai deve ••confi
nare» in Abruzzo, a Setta di 
Cerno, tra Antromaco e L'A
quila e poi tornare nel Lazio 
con una breve deviazione), ad 
esempio, ha l'abitudine di 
•spostarti» quasi a vista! d or» 
chi* Un giorno la rivai fatta 
in un certo moa\>,i giorno do-
po magari in un altro. Dicono 
che durante il tremendo terre» 
moto di Aoaamna dal MS ai 
sia addirittura svuotato (forte 
per la paura). 

Più ragionévolmente ««osa
ti*, invece, sono i laghetti car
sici che vi indichiamo come 

di una breve trasferta 

domenicale. Sono quelli di 
Percile, neUa valle del Licenza 
(Tiburtina o autostrada per 
L'Aquila fino « Mandela, poco 
prima dette anale si deve gira
re sulla strada provinciale per 
Licenza e Orvinio. e gid che ci 
siete fate una breve deviazio
ne per l'incantevole paesino di 
Koccagiovine). Vederli, questi 
laghetti, n costerà qualche fa
tico, giacché l'insipienza del 
destino li ha voluti collocare 
proprio dentro una proprietà 
detta Regione Lazio i cui guar
diani amano farti pregare pri
ma di aprire tcancelh (in ogni 
caso sarà berte chiedere pnww 
Iti fot marroni m paese, a Peret
te ma Licenza). Mate riuscire
te ad entrare non viene penti-
rete; ii due leghi sono stipendi, 
spectatinente quello ptu MCCD-

dolina «tolte paréti coperte « 
vegetazione selvaggia. Vaie la 
pena, ntsovnwta. n «neno erse. 
nel fiat ss inpo, i iaafceui di 

essi di fere i «carsici* a oltran
za e si siano magari svuotati. 
IM qual caso ci scuserete Spe
riamo. 
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